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SS 


La sede 
dell'Assemblea francese. 


Non: giovò ni Parigini la nomina del 
rolativamento moderato Vantrain, da cui 
parevano dipendere. le sorti della loro 
olttà, come non giovò loro il timore. di 
reridere nuovamente il partito contro il 
presidente della, repubblica, che. forte: 
mente patrocinava il ritorno dell'Assem- 
blon a Parigi. Invano perorò la loro causa) 
il ministro dell'interno, il quale poi, fe- 
dolè alle tradizioni parlamentari ,, diede 
la sun dimissione per non essere stato 
sostenuto dalla maggioranza, n difierenza 
del Pouyer-Quertier che, dopo la sconfitta] 
toccata, rimase immobile al suo. posto, 
Parigi fa condannata, fu trovata non ab- 
bastanza ravveduta, un soggiorno tutta- 
via pericoloso pei rappresentanti della 
nazione, i quali lanno sempre davanti 
agli ‘occhi le befane delle invasioni pre: 
codenti della Cnmera. Un abisso scpata 
ora la capitale della Francia, dn'suoi 
rappresentanti, La capitale è messa in 
sospetto, guardata coll'occhio della diffi 
denza, © non perdonerà certamente l'onta 
che le vione nuovamente inflitta dai pro- 
sunti interpreti della. volontà nazionale. 
Fissa ritertà ora più rurale che mai l'As- 
semblea di Versailles, un nido di realisti 
cospiranti, nn mero covo di arrabbiati 
retrivi. 

rale questione ha assunto un carat 
tere altamente politico, come si scorge 
dal voto capresso dai partiti. Il Governo, 
glie più 0 mono ‘sinceramente adorisce| 
ora alla forma repubblicana; benchè i 
suoi provvedimenti non differiscano. so- 
atanzialmeito de quelli de' suoi prede- 
cessori, intantochè dall'intestazione degli 
atti pubblici in fuori niuno s'ayvede di 
essere) ora sotto altro reggimento che il 
monarchico, stava pel ritorno della sedo 
del Governo a Parigi. Trai ministri non 
si associò tuttavia alla proposta del Du- 
chatel il Lavey, le coi opinioni legitti: 
misto sono conosciuto da tutti, e ciò è 
una prova novella della poca omogeneità 
del Gabinetto attusle. Vi aderirono in- 
vaos i repubblicani estremi e non estremi, 
Favre, L. Blane, Gambetta, Grévy, Pi 
card, Ferry; Quinet, eco. La destra fu 
contraria alla proposta e così i bonapai 
tisti della Camiera, tranne il Conti. I 
principi orlennesi si astennero, benchè 
poscia, vero soccorso di Pisa, abbiano 
dichiarato che se fossero stati presenti 
avrebbero reso il sufiragio pel ritorno a 
Parigi. 

Il disgraziato avvenimento della crisi 
governativa, per. cui il Thiets sconfitto 
nella questione della tassa sulle materie 
‘greggo si ritirò. per qualche ora nella sua 














Quest'opgi termiuando la publicazione (el 
romanzo del siguor Fulvio Accuri, usllu 
timana ventura la Guezetta Piemontese co- 
minelerà nello uproudici una novella. traditta 
dol fraticoso intitolata Storia mintertosit, 
@ tonto dopo! verrì pubblicato il romanzo di 
Vittorio Berueri 

MENZORE o CALIPSO. 
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APPENDICE 
UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Itaeconto del secolo xvur 
rn 
NLVI. (Seguito). 

Passarono parocchie ore, di spasimo in- 
dicibile, d'angoscia mortale. Il rumor 
dol cannone ora diminuita, ora cresceva, 
ora s'avvicinava, ora s'allentanava, e i 
mostri personaggi tutti. così vivamente 
interessati ‘all'esito di quella pugna che 
si combatteva, giadicavano  palpitanti e 
tromanti delle Vicente della battaglia da 
quel rallentarsi od infuriare dello canno- 
nate. 

Emilin pregava; Susanna non. potendo| 
atar ferma andava o veniva per tutto il 
palazzo, mandando ai ogni minnto uni 
domestico a. cercar notizie, correndo) 
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tonda, minacciando di. Insojar acefala la 
Francia, contribui a frustrare le speranze 
det Parigini, eni s'era dato ad intendere 
glie, dando un pegno di rinsavimento co- 
l'elezione del Vautrain, a preferenza del 
naovo, rosso; Vittor Hugo, ‘avrebbero ria- 
vato tra loro l'Assemblea legislativa. La 
tumultuesa tornata che precedette la, di- 
missione’ dol Thiers non produsse agita: 
zione veruma nella popolazione della città 
o si pensò issofatto che accaduta nelle 
vicinanze di Montmartre e della Villette 
‘avrebbe avuto ben più funeste. conse- 
[guenze. Ammesso che gli abitanti di quei 
‘sobborghi siano na materia imfinmma- 
dile al più alto grado, le discussioni di 
quell’adunanza, onde potevano dipendere le 
sorti intero della Francia, © ussire que- 
‘sta dal provvisorio; oltre il quale non 
ni vedo altro chie duio , ki trattava alou- 
mente di qualclie cosa più che un fiam- 
mifero clio appiccasse l'incendio. E l'es- 
sero usciti incolumi dalla pruova, il con- 
fronto tra la quieto esterna presente e 
l'eco rnmorosa delle altre volte, confermò 
la niaggioranza dei deputati negli antichi 
timori 6 la proposta del ritorno a Parigi 
non si volle pur prendere in considera 
zione. + 

Vedremo forse più tosto clie' non cre 
‘diamo se pér essere scampati da tn pe 
ricolo presente, per avventura esagerato, 
cosa che noi lontani dal teatro degli uv- 
‘venimenti non possiamo bene ‘avverare, 
non incorrano in ua più graye, avvenire. 
Profondi sono gli serezi tra le provincie 
meridionali e le settentrionali, nè alcuno 
si maraviglierebbe che riuscissero final: 
mente alla guerra civile, e la prova di f- 
ducia data. alla popolazione di Parigi po. 
tova pure sembrare tm atto dî conciliazione, 
chie avrebbe disarmato ‘molte ire, tolto nno 
di quei segni d'incertezza che tengono in 
tanta sollecitudino gli animi in Francia. 
Vediamo infatti questo atto consigliato 
tion solo dai giornali di colore più acceso, 
‘ma altresi da quelli che raramente e- 
‘scono dal seminato, e si fanno, notare 
‘per maggiore moderazione e sensatezzi 
[Vero è che questi non, possono, distrug- 
(gore i fatti della atoria non pur del pas 
‘suto secolo, ma delle rivoluzioni di que- 
‘sto, i quali dimostrano in tempi di evci- 
tamento non godere di alcuna libertà al 
‘Parigi i rappresentanti della. nazione. E| 
‘di questo argomento, come irresistibile, 
‘sî valse uno di essi, nfTermando clie_ dei 
‘sindaci stossi di quella città eransi mossi 
'alla testa dogl’insorti. Affermò bensì il 
Vantrain che, se l'Assemblea fosse stata 
‘a Parigi ai 1S di marzo, nou sarebbe 
‘accaduta l'insurrezione dei comunisti; ma 
gli el potrebbe rispondere che era pure 
‘a Parigi nel 1849 e ai 4 di settembre! 

















‘del 1970, nè la sua presenza nella capi-| 
tolo prevenne punto la sua dispersione, e 


Brissao per contro, clie non poteva muò- 
versi, faceva, sdraiato sul seggiolone, le 
più brutte smorfie, si contorceva i bf 
‘da strapparsene i peli, esauriva tutto.il 
‘suo repertorio di giuramenti, bestemmie 
e imprecazioni; il povero Pomaret. non 
sapeva, più a che santo votarsi. e mal- 
irattava la ena. parrucca, oblioso ps 
tanto turbamento che la era quella nuova. 

Lo notizie che i domestici venivano 
nian mano recando dal di fuori, come 
‘sempre accade, erano le più contraddi- 
torie el incerte che nia possîno correre 
in momenti simili, Il Cardinale medesimo 
0 tutto il sno seguito eransi recati sul 
luogo del combattimento; 0 questo era 
vero, ma poi come Volgessero le sorti 
della battaglia, ad ogni momento si a- 
vova on'informazione diversa. Tutto an- 
dava beno: gli Spagnuoli respinti, tante 
migliaia di niosti, tante e maggiori di 
prigionieri; il Cardinale-Infanto medo- 
himo dovato fuggire, anzi ferito, anzi 
neelso; Corbia assaltata e poi presa: una! 
vittoria strepitosa, E poi tosto il mo: 
mento dopo. uno; sventarato rovescio: { 
Francesi in minor numero. accerchiati; | 
bravi moschettieri tatti caduti; ritiratosi 
più che ia fretta al di 1a del fiume. per| 
porsi in salvo Richellen col suo stato 
maggiore; non solamente la battaglia 

















presso la sposa di Ligoy a confertarla; 


perduta, ma la città medesima d'Amiens| 








‘cho probabilmente non sarebbe. stata 
spersa no avenso tenuto le sue adunanze 
a Tonrs 0 a Versailles. 

Noi crediamo. del resto che si tratti 
anzi! della suscettività della prima città 
della Francia offesa, clie di na vero danne 
materiale. Quel sentimento di euecettività 
‘quasi morbosa. è ancora aggravato dalla 
‘sospensione. continua. Forsa so l'Assem- 
blea' si fosse ricisamente, a Bordeaux, 
appigliata al partito di mutare definiti. 
Yamente Ja sele del Governo , vi si sa- 
rebbe più facilmente acconcinta la popo- 
lazione parigina , ma questa fa irritata| 
del continvo, dal dare un cavattere di 
‘sospicione ad un. provrelimento che si 
Isarebbe potuto fare per altri motivi. AL 
tri avrebbero approvato di leggeri quella 
risoluzione: se si fosse pizza quando tutti 
‘erano compresi d’orrore per le nefandità 
‘del Comnne di Parigi, si anrebbero por- 
suasi più agevolmente allora. della con- 
venfenza, di non esporro alla ferooia ed 
Alla forsennatezza di un partito aguinza- 
gliato I rappresentanti; della nazione. Ora! 
invece il provvedimento pare più Ispirato 
dal rancore che dalla prudenza e pertanto 
più odioso. 



























del ritorno delle cose allo stato antico in 
‘questo caso cadano nelle corna di nin di- 
lemma, da cui difficilmente si potranno 
liberare. O Parigi, come crediamo e come 
affermano essi, ha tanta vitalità, tanti ti- 
tolî da godere la supremazia sulle città 
sorelle da esserne la vera capitale, da at- 
tirare a sè i più cospioni cittadini della 
Francia, i più ilustel stranieri, da es- 
sore il contro delle arti, delle scien: 
ze, della moda e del piaceri, 6 allora 
‘abbia nel suo seno l'Assomblea leglila- 
tiva, o continui questa n sedere n. Ver. 
‘sailles. o si trasporti anche a Bourges; la 
difterenza non sarà sensibile; nella stessa | 
guisa che la Nuova York è la, primnl 
città dell'Unione americana, quantunque 
‘non ne sia la capitale, anzi non sia pure 
‘del Governo dello Stato a eni essa dà il 
nono, giacché 10) sede del suo Governo è 
nella piccola città di Albany. O qu 
prosperità è fttizia e non trae al 
tronde la sta origine che. dall'eccessivo 
accentramento della Francia, sparirebbe 
in pochi anni se Parigi non fosse più di- 
mora o. di un presidente o di un monarta 
‘Gostituzionale, ed allora non la essa ra: 
gione alcuna di far piegare alla. sta vo- 
lontà quella della nazione intera, di far 
trepidare sempre i cittadini pel tlmore dì 
quelle rivolazioni di cni il: popolo. fran- 
cese:ha dato più che tutti gli altri l'e- 
sempio, e par cui non: si è mai. potuto 
stabilire la libertà, quale che fosso la 
forma od il nome del suo Governo. 














per necessità costretta a/caRcre in mano 
‘del nemico vincitore. 

A seconda chie, questo vario notizio ar: 
rivavano, figuratovi ls emozioni dei no- 
‘stri personaggi, © quello di tutt» la cit- 
‘tadinanza, della cui sorte pete si trattava 
in quel sangninoso giuoco di cannonate, 
fucilate ed eccidii pel quale all'orizzonte 
era arrossatà l'ombra della notte, che ay- 
volgeva ancora la terra. Brissao cho alle 
buone novelle si esaltava, gridava e fa- 
‘ceva un chiasso del diavolo, non voleva 
credere allo cattive, strapazzava chi glie 
le riferiva, bestemmiava come un turco, 
e conchindeva nell'un caso © nell'altro il 
suo dire col ritornello: » E non esserci 
o! Palsambleu! Maledetto piede! male: 
‘detta gamba! maledetta corda !' maledetto 
‘muro... Sarò infelice per tutta la vita 
d'aver mancato ad una simile battaglia! n 

Emilia essa hon domandavs che una 
cosa, non pensava che ad au solo og- 
getto, non sì curava di null'altro che di 
una sola persona: il suo Gastone; e sic» 
como fra tutte le voci. che. correvano 
niente altro si riferiva a Inf, faor quello 
chie ì moschettieri tutti per imprudente 
‘sfoggio di sconsiderato valore fossero stati 
schiacelati, ella riteneva oramai quusi por 
‘sicura la sua estrema irreparabile disgra- 
zia, e Satronata, quasi levata di senno dal- 
l'eccesso del dolore, non aveva più forza 























Parci poi cho i più ferventi sostenitori | 


Genova, 
misslone i'iuthiesto industriale. 





terrogato sulla trattura della sota. 

Per l'ineremento della sua. industria trov 
utile cha lì Goverso iryortasse egli stesso da. 
[Giappone il n ‘bathi onde garantire la 
buona qualità agli industriali, poiché 11 seme 
importato dai privati molte volte: dà cat 
risultato. [n tassa d'entrata sila seta. che 
la Francia minaccia d'inporre sarebbe a suo 
avpito ta grave colpo. portato all'industris 
aziona le; 

II signor Seiaccaluga, Glatoro e tessitora in 
Gatone, risponde relativamento alla sua in- 
custria. 

La nazione che fa_ concorrenza; all'Italia è 
l'Iaghilterra, e questa concorrenza é tanto più 
‘sensibile quindi quella ‘azione: per. avere 
troppo prodotto, è costretta a veadéra abuso 
rezzo | suni filati ed i eno) temuti. Enume 
lé ragioni per le! quali l'Taghilterra, trovasi in 
migliori condizioni della. nostra: Il cotone & 

isano costa. meno sul mercato inglese che 
aliano; cosi pure Îl vapore che dla forza 
motrica, La mano d'opera è anch'essa meno 
È ell'Inghilterra, quantunque l'operaio] 
{aglesò abbin maggior’ salario dell'italiano; 
polchà il primo produce, molto di più del! se- 
condo. 

La mancanza (di stabilimenti meccanici na: 
‘zionali per la produzione dello macchine nite 
‘a loro teasere esercita uxa darmosa influenza | 
sullò sviluppo di questa industria; perché lo 
iuipianto di tino stabilimento per la filatura e 
tessitura costa in Italia il: 50 00 di più (di 
quello che costa fa Inghilterra. 

Quinti è d'arriso che per l'incremento del. 
l'industria, del cotone rin uscessario modificare 
le tariffe doganali nel senso protezionista; dice 
come dopo i trattaii (li commercio: fatti dal 
conte Casoue molte flature e tessiture si sono 
chiuse. Tameutò in ultimo la grovezza del 
dazio cossa, 

I fratelli Rolla ed il‘signor Gondolto fa 
bricauti di filati o tessuti di cotone rispondono 
amalegimento al sig, Sciaccaluga. 

Tl cavaliere Della Befft intrattiene la Com- 
missione: sulla costruzione delle macchine. a- 












































inglesi fanto la concorrenza: in questa 
Industria perchà in quella. nazione è organiz. 
zatn la divisione del lavoro. 

Ritlens necessario, diminuire il dazio ti in- 
troduzione sulle matorie prima ch'egli adopera; | 
© spécialmonte trova necessario sla, modificata 
la legge sul dazio consumo. 

Il ‘signor Patris, fabbricante (di maglie di 
cotone; ice. che il‘ principale centro industriale 
Per. questo prodotto Genova e. che vengono 
Poi Ailado € Torino. 

La produzione nazionale è di circo 5 mi 
Lioni l'anma © l'importazione estera è di 10 
Milioni. Ranimenta la mancanza d'operai e 

i sì Iagituissero souole professionali 
per formarli. Ritiene nile per l'industria na- 
icnale aa dazio sulla importazione delle ma- 
glie il cotone estere. 

Prinia d'ora uon si esportava all'estero al 
etto ‘precotto ii questa imustria, 6 auto attual- 
mente si incomincia al esportarne per lA 
rica e per l'India, 

TI siguor Pes 
sulla tess 
seta. 
Dice che i velluti e damoschi nazionali 
fauno la concorrenzi agli esteri mon sola sui 
[mercati italiani, ma ancora sopra; quelli delle 
altre nazioni. 
































tà importanti 


spiogozioni 
ruta dei velluti ed 


dum di 











lin lascia qualche cora a desiderare riguardo 
lla bellezza dei colori, € di questa ne è causa 
la manconza di stri chimici ei tintori. 

Fs voto perchè siano stabilite sonale 
(cho tanto per formare cperai tessitri in seta: 
come per' avere abili titori. 


en, 





né a parlare, nb a' pregare, nemmeno a 
pensato. 

L'alba vompeva con una riga grigia. 
‘stra di debole Ince l'estremo orizzonte; e 
il ramor del cannone, rallentatosi dap- 
prima alqnanto riprendeva con maggior 
Vigore nella direzione della piccola città- 
fortezza di Corbia. Eta evidento oramai 
lohie gli Spagnnoli non viatevano, perchè 
il fragor della battaglia s'era venuto al- 
lontanando sempre più da Amiens, ed ora 
trovavasi concentrato da quella parte ovo 
era il rifogio dell'invasore. Quest, cose 
notava Brissuc v le faceva notare n chi 
l'udiva, con tutta lu'forza d'una positiva] 
convinzione. E tutti persnndendosene age-| 
Yolmente, se ne rallegravano, fuori ‘cliel 
Emilia. Ciù non le diceva che il sn0 sposo 
fosse salvo. Che cosa importava a lei di] 
tutto il resto? 

‘Ad un panto ogni rumore eessò. Tn. 
vano si tese l'orecchio; invano si corse 
‘sugli spalti ad ascoltare; nulla, nè unal 
cannonata più, nò una schioppettata. 

— La battaglia è finita: esclamarono 
tutti. 

— Eù è una vittoria: gridò Brissao. 
[Per la calotta del Cardinale ci seommetto | 
la mia testa. 

Ed coco giungere ia città alconi feriti; 
lo tutta la popolazione rimasta in piedi 























[la notte intiera, a farsi loro intorno ed 


— Terza seduta de, la Cim- 


Ti siguor Viola di Calvo alontenotte (d' in-|Ritengzno utile un dazio sull'importazione 


sara i tesenti riuso 
A] dannosissima. (Dal Ar 


I fratelli Gerard! risponono, snll'induvtria 
fdella filatara e tessitura delle: tele per vel 





questo articolo, a dichinman' che Lu tassa ste 
ce. alla loro iadiserio 
iO) 

Roma, 7. — Il Giornate militare uffi 
cialei nell d° dispensa, Pubbilca nu nuovo fe- 
‘rotatieito  d'amusisione Call'Accademia mille 
tare e alla Scoila di Fauterin è di Camila; 
approvato com R. lecreto del 28 genmaio 
Ta cocetione del medesimo decreto. ll mini: 
tro della guorra presenterà apposito schema 
(i legga al Parinmento nazionale, per. pro: 
Porre l'abrogazione della. legge Sa nta. 28 
Maggio 1870, relativamerto Alla data di. ane 
Gina dei nitro 

tare, come pare per tigonrdo al pegamento 
dell. praciove degl fili del de Gino. di 
‘orso dell'Istituto predetto, 



































ATTI UFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 6. ‘bbraio reca: 
1. ®n regio decreto (3. 614). del 4 
gennaio 1672, con' cui il: comm di ‘Torbole, 
nella provincia di Rrescia, è nutorizzato nd 
‘aggiungere all'attuale sn denominazione il 
‘nome Creeglia, assumendo la denominazione 
di Torbole Casaglia. 

4. Un regio decreto (n. 039) del 14 
[geunsin; 1872, Ja Commissione attoal 
‘monto sedenté în Firenze per l'esame delle dò 
maude di ricompensa alle azioni di valor el 
vile, è sciolta. 

Per l'esame dello domando, proîmdicata è in- 
atituita iù Roma una Commissione compost 

Del comandante genorals ls divisione 
tare territoriale, presidente; 

Del pretetto della provincia, vice-presidente; 
Del prestileute del Comitato dell'Armo dei 
(BR. carabinieri; 
Del gerieril 
nale; 

Del sindaco del comune; 

Di na consigliere di Stato; 

Di tn consigliera provinciale, 

3. Un regio decreto (u. 660) del 14 
gennaio 1872, precedito da relazione al Re, 
Sulla cempcsizione dell'equipaggio dello hette 
‘a vapore. 

4. Un regio decreto del 4 gennaio 
1872 (n; CC, Jarto supplementare), con cui € 
‘autorizzata Îa Sooletà: deneminata Zarenzione 
[Lopes © Grisci, residente in Genova. 
sf Disposizioni nel perenale giuli. 


CRONACA CITTADINA 


© Musco civico. — Sappiamo 
egregio, assstore muvicipale clie presiede a 
questa istituzione, iù scritto all'iltustre poeta 
[Leopoldo Marenco, jier ottetlere ia. autografo 
(del celebre di fui Jadre Carlo Marenco, onore 
delle lettere italiano. 

Il ralento Ggliuolo , così degno del ome 
paterno . o risposto’ prvmotteuilo di faro al 
Rostro Museo il dono preziosissimo d'un iutero 
maneeeritto di Carlo Marenco, quello dell 
‘naido da Brescia, tna delle composizioni ti 
ficho di (ni più si ori la letternzura it 
ana i © codesto per simpatia od afletto alln 
nora citt in cul visse l'illustre padre, stdio 
@ passò d suoi enni giovanili il bonemorito 
figlio. 

‘ Monumento a Germano Som- 
mietiler. — 20° elonco olletori. — Raccolte 
(lai siguori fratelli Pocnterra, argeatieri in 
Roma, con loro cfferta di L. 9 75, L. 90. 

Raccolte dal sig. G. Gaja, segretario, in 
seno alla Sccietà cperai della valle d'Andormo, 
L. 10 — Società operaia di Pacsana (Comeo); 
L. 5, Allisio Pietro, presidente, L. 2, Atsido 
Battista, socio, Li. 1, 


























comondente la Guordia'nozio: 








clio lo 


























interrogaro ansiosamente, espandersi 
come un incendio suscitato da uno scop- 
pio di polvere da mins la notizia che il 
nemico è cr mente sconfitto, che 
possono dirsi linite insieme l'invasionee la 
guerra. Rallegramento oniversale! Ap- 
plausi ed evviva ai oldati francesi, al Re 
ed al Cardinale ministro. Sola Emilia ri 
mane tuttavia nell'ansia maggiore, e nes- 
‘suna parola vale a consolarlu. 

— La battaglia è finita? dio'ello. Eb. 
bene se fra mezz'ora Gastone non è qui 
‘méco, ogni mia speranza sarà per sempre 
perduta. 

Invano le si fa riflettere che il mar- 
chiese, anche se incolume, può ossore trat- 
tenuto da millo olrcostanze, dall'adempi- 
[mento de' anoi doveri, da un ordino da- 
togli; ella non vuol dar retta a nulla, 

— No! no! esclama: lo sento in me. 
S'egli è vivo tuttavia verrà subito... 

Ed ecco che l'uscio s’apre pianamente 
‘ed un capitano di moschettieri, lacera 
l'uniforme da colpi di spada, un braccio 
fasciato, ma Lieto e sorridente in volto si 
presenta sulla porta; dietro di Iui cam: 
mina stecchito, duro come un palo, un 
vecchio soldato, con una benda, che gli 
[copre il capo, tuttà sanguinosa. Susanna 
ha visto questi due uomini; ma il capi. 
tano fe ba fatto cenno si tacesse, ed a- 
\vanieatosi fino alla seggiola su cul stava 
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Giulio/Caro, ingeguere, Mbziho, L- 
Denis Aguatino, tosoriere deli R. Evuemito 
gneralo, Terino; Lu 5 — 2arelli rof Carlo, 
Forino, L. 9 — Belli Biki 






























— Belli Ernesto, Torino, 11105 — Vatelli 
Simon Francesco, Torino, L. 2 — Dottore Mo 
glinssi Giuseppe, Torino, L, 1— ni 

Luigi; Torino, Li 1_— Ckmisso Giuseppe, fo: 
tino, L. 0 S0.— Sangler Ginseng, Morino, 
Lil 60 — Conte Gio. Battista Nevero nelle] 
Vaude, Morino, L. 1 — Nicoliu alzi, sogro- 





ip aa di Gee] 





tario rell'Azienta di S. 
nova, L. 5 — Martini 
Alberi, Torino, L. 5 
‘Fuist AMurizio, nog 
Schostal © Martigit 
2 Tattes 
‘torino, 
















VI 3 
Torino, 





di 
— Bortone Giunio, Li 5 

iti 0180 — Desetranta Sti), Le. 0/50) 
quela Giey. Ghepaco, Li 1 — fualo dal 





è gio 
ciale «ceo ii 100 
dimeriti collezzori. stato tuttora rucssic lento 
fire fa tutta Italie, lin determi 1a Come 
sniizione evcentiva difprorozare di rome 
il termine del eitito dello segestnic & tuto il 
xii dopo il qual igiorao, \calso- 
lado! dessa sulla ‘cu atta) 
i lavori (bi catoui 
























lire! chela 
uovo, atabitica n 
nicio/; delle 1 






miisziono di è d 


rignazo, e'che.l'uiticio) | 
petto miti d giorni. dalle | aurizie 

















‘Za Coi 
I conte Casta della È = 
gi l'Unità Cattolica che Îl atsuor 

vonte Casta della Torre, il qualò è quasi una 
ventina d'anni faco parlare aljasito (i s3 nelle | 
lotta dei clericali contri le (eli, e gra 

jauleats aminalato, 0, Kanto 1a Ani it 





trata età di 69 anni, ilapera: 
<; Tentri. — In un dis 
fogì questi mattina, il: 
dicist iuusicale; recito» 











l'peia 
Stil ricci 
tori. 

E giacché «ia 


nm teoviamo fa 








ritto fa giù 
all'impresa per ls prove. 

L'og.egio maestro; Cirtess, ll'auriro della 
umbra cpera: Le eo!ps del lore, che dovr 
rappresentare] sulle Mostro mins 

unto a Doris: cute. i 
della sua musica, 

Ta prima douìn kisuoià Aran 
‘stavolta; pince (e) pince 16Ito il Ie 
din (0 (4 stiarolo, ssa tal tamgrs 3 
e pds 

Ti Balbo ieri sera. er più 
coledi, I Bardiere di Siriglic i 
tin secondo sustesso ‘e ton Lan fi 
ali appladsi al Ristori, al Sacchetti, al Len- 
dinara ed alla, Martinengo , elio quenta volta 
rovimmo ua po! DI vecchik della cima 
resentazione, La selucentissitaa Rec. 
lonza De Bogdaui, è quello eopra i 
Islatissima (per. grazia ,, per valelitia, e cono 
quinta decisamente (il mllio) mercs i mezzi 


Useguato 








Jo: Grici ta 
o nel Ro 
rocarelli 











Gi mer 
trama 
» ilitetto 






















vocali di cui sfoggia; o l'avveneaza illa per- 
son, 

I Chinesî intorverzauno anest>. sera cclte 
loro dificiissine esercitazioni cite icanizclie 





Baxr1 ole agiai” 


all'igficio dello 4!11) civile 
febbraio 1812 


Morti dii 
il gi 











ro Stefano, id, 81) di Cantelli 
mildo (A{la), prasidinto — Vinse Maria 








AD, di Castelamovo (Asti); 
Chiafiago, 11. 41, di 
clalo — Arditi ‘Peresh, ll; 22, di] 








Sebastiano, i 
o, cipograto — Dif 6 mio 


di Poi 
d'atvi 7. 


abbandonata Ja dolorante Eu:lia, nel 
prende una mano, la bacia con passione! 
@ dice con voce sonvissima e piena d’a- 
amore: 

— E sono venuto, 
tuo per sempre! 

Emilia si volso, 10 vede, getta un gri- 
do, e mettendogli lo braccia nl collo si 
lascia cadere sul seno amoroso del sto| 
diletto. 

1 moschettieri, condotti da Dumont, 
erano giunti in tempo per liberare Ligny 








Gmilia; e sono; puù 


cavalieri nemici e già ferito ad un braccio 
stava per soccombere. Ma quella compa- 
gola, per quanto valente, sarebbe stata] 
schiacciata dalla preponderante forza ay- 
versaria, se non fosse sopravvenuto l'as- 
salto generale. delle truppe francesi. Il 
sapitano dei mascliettieri, a capo de'suoi 
bravi soldati aveva caricato fmpetuosa- 
‘mente proprio uel centro del campo ne 
mico, era riuscito alla tenda del coman- 
dante spagnuolo, vi aveva conquistata ls 





—l nascite dictioyatc at 
ori, Li 110] _VvRA 


lsesaniro | fatte all'Osso 


| (Ziwnpo aredlio di Romn). — 30 fabtrelo 1 













- | lerigo, Vital P. O.; Lenzi Gius 
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OSSERVAZIONI METTONOLOGICHE 






‘a nittri 276 sul livello del miro. 
8 febbraio, 157: 


Fidsle did ope 
i3 0 [Ro fai 
FILE dA 
Uoom | Rpi n baeliteinzt) 
2824 45 n0| some 
Lama lepo | ap. (eni + 
RR 
esteri sa 
185 SA 40| siaseivroni 
Memporatiira esteri al Cnfitas 
avg ia gradi cesiesimali | ce 
Soana catnta mil. 0,0. 
Milia ella notte del 9 — 0,3, 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 








O | 80/16%19' calua cone 























Naseero ol Sole, ore 7,30 — Passagri 
‘l'hieritiano, (re 19/88 — framiopto 5.07. 
x lla aumare 6/94 muate. 








Passingio el meeiliano, ore 1 53 sa 
Teasento, oro 7 29 sera. 
Giornò della Imun 2° 


LADA a Milano, 
puse, 1 MANDICOL 
della Gazzetta Piomontese. 
o da Miliuo alle 
icevnto a Terizo oro? nur) 
Esco.in questo puuto dalla Strzà. 
Concorso finmenso, indicibile 
Gli afiullati; gente jino nell'atrio. 

















sutori, ma a Verdi epeolalnente. 
césa in scena splendida. 
Esconzione buona, in curto. pasti 
tima, 








‘aiesia stime. 
Per me lio trovato la musion ev 
tamente originale che non 1a ciedo gi 








zione. 
Striverò dopo la seconda ray 
ione. 








la di Bologna Sì giuruo è, 
odezioni perla su va Giunt 
minati ql assessori ofettivi i consi 

















sigueriir.t. Giuse! Poi 


Gotro voos essere i 
le, deri eletti, 


‘mula c-nferitole, che in via prorrisoria, 


zioni geuerali. 
Desta sì comparate i riparare al 


bro che producevano in. qnella pi 








‘# venire agli accordì. Dopo una ft 
ma breve cannotata dei fraucosi, a ba: 
diera bianca era stata alzata sni bastio 
di Corbia. Allora Liguy s'era present 
al Cardinale. 

— Sono maledettamente iu solleva ces 
tro di voi: aveva detto questi 








Meritate nina punizione , signor colo 
nello, © ve la do... Stareta una settim 
[agli avresti con vostra moglie. 
andrò a vedere domani. 


cla 





portuno di domandare spiegazioni. 


‘arresti ? 
E Riohelien sorridendo : 
— Andato pure. 


ite fai etti ut 





‘torio 4stronomica di Torino 


coport. 


| mar ire 





coperte 















‘0:50 anzi. di 


nti pale 


iplausi fragorosi dul principio alla 
16, lio possono perfino ditei di partito 


0 inmimetevoli tutti gli ai» |sidturo da 


Successo clid), per essere voritiero, può 
dirsi meglio: clie d'estusizsmo , di grano 


ato | lite el 





ti cav. |la Jovo tI 
ardoni Augusto, conte Malvezzi Giovsnni,|meno)proiabile. 
Mezzini Avignsto, generale Ga]letti Giu 









fulminarli là dentro. Tl soverchio ingora- 


il panico prodotto da quella rotta , ave: 
vano tratto sollecitamente il comaudante| Ione, in lotta fra contrari affetti e senti- 





‘avete |bomba; per 1a calutta del Cardin: 
il quale accerchiato da una dozzina di|risicato di mandare a male il mio piano. |tutti i diavoli 


— Posso io rendermi subito a questi 














far) votare ‘i bili. 
graniti lavori delîbemti essa ne 
al Corsiglio la sospensi 
Nella relaziono della. Commissione d'iachie- 
sta; si leggono i soguenti paregrafi, che ne 
formano la: parto: estenziale: 
scA carico, del giù assessore Gualaguiti 
troppi titoli vi lianno ur troppo perchè senza) 
ccuparo l'aniino di chi dovra) essere chia- 
Fatto a giulicore, dello azioni ti eni è chia- 
rinto l ronde: ecuto! Xianzi) Glla leggo, si 
'albia a riguiatiarlo amministrativaminte col- 
dî manauzo gravie di malvetaazioni 
zlo della sub ataplice frizione di as 
sorte 0 ii’ assessore delegato: 

uno sbletito (i walvereszioni xé tam 
Miowo di combirenza più farsi a carico dell'on. 
i | Bindaco-o-degli aitri egregi siznori ole, com- 
% | pougono la. Gi: cipale, Ma ci duole di 



















ha 















non pitere eovalniento cffermare rispetto alla 
troppa inistrativa sata (co) 
Gualazuini, sxîcgata d'alteoide coll fila) 


cho Siudaco è Giuuta nella onestà 
del Guadigiia? panier iiimitata. n 

Ta piossa relazione, ladduve dico che di ns- 
‘sogni per anticipazioni sullo casso, so ne tro- 
Yao anche per l'ufizio d'istruzione; nots chie 
In Comnissione osservò’ al Consiglio che le 
‘anticipazioni stesse erano scuipro:pintetificate 
alle incanta 




















Ùo L'ARIMBATO DI GINEVRA. 
È lid colta più grano riluttanza che nol 
notivmo; Ia possibilità che din iu nonmulla lo 
arbitrato del tribunale di Giuevra sulla que- 
atiquo. \tst_A/adama, e titravia talo termino 
fmò avoro 13. nestra. giola della scorsa sinto 
‘tai el credevano riconelati colla nazione 
. Si potretbo. credere cho’ gli nuteri 
dll'e posizione imericina metteenero i ent 
dol| bo la qriestione 451 (toni fulivetti n 

ep. golsiaco ‘delle prstensioni che <ireUbero 
fui atoto ridotte > ma in ogni caso questa sup 
qu | osiziene cn fa Ino ouore 0, s0 è fondata, 

‘ni Inacia poca speranza che venga stbatilo» 
finta tosto nua Vormaudo si premi 
cantata. 
Non possiamo) crstezo ché il presidenza Greut 
il smo Gabinetto esiseitànò factlmesto a de- 
| Vigili osservata cho oppenn 
preseutata «gli arbitti l'esposizione fa traotta 
tiello principali Jniguo 4.1 contineute e divi 
ste [gatti per tutta Europe © non si sarelibo ope- 

rito altrimenti se si aviase voluto, remlere! 
ite 1a riteattazione. Meutre la modo- 
fn mandata al cluque ar 
bitiî cd ai privati archivi del ministero degli 
esteri, gli AMericani disdero la massinia pui: 
docuuento, 
f-| ‘Tu tale euiergonra nou può essero chiù mito 
































mente 


































le in una prima dizione ; e mi pare|modica la nostra spttenz: di nu folico risul’ 
cho tale debba. essere l'effetto per: tutti | (amento, Nou ubbationiazo vernmeuto equi 
che vogliano parlne con vera cogni-|spemiùza, ia où possinmo attendere ‘con 





duzio do’ Waskitagton usa risposta satisfacsu 
allo rimostravza dell nostro goveruo. Cliurito 
ia tal modo positivamento 19 seredo, 12 sarà 
conseguenza l'abbandono dill'arbitrato, la pro» 
messa soluzione elle dificoltà sorto Ira inlnt 





folla selluta che tenne il Consigli comm: |stati è alivrtita, noi torniamo per furza sul 
di prse le elle | primitivo nostro terreno, Dottomo riauovere 
Ricu vino 





L0- [le pratiche pes uns unov: composizione, ino 
sita è facostestabilioato iiveunia 








Ora noi dubbizmo adoperaro: sotindo il nu: 
stro giudizio în tale quistime. Cone è chia 
rito clio lo duo parti dauno interprotazioni d 
| verza illa progettate composizione esa 208 
si può più effettuare, e questo è uu principi 
elementare di diritto. So duo uomini couve: 
‘gono nell'atidare ad' a terzo la desume 
€ ubi controversia e scoprono dopo averle eipb- 














per dat tompo al ja:ss di propararsi allecle. sta all'arlitro, che essi noa guartavazo la 


‘osp dallo stesso junto di vista, ogni cost ri- 
‘mano s/«pesi, E fn questa congiuntura iu di- 








i dall'eccesso del dolore. trasportuta 
a [all'eccesso della felicità, nelle brascia del 
fortezza gli avanzi del distatto ostrcito ,[suo'adoratissimo sposo. 


Brissac, contorcendosi sul suo seggio. 


menti, si mordeva 6 bafi e labbra e 
guardando di sottecchi quel grappo amo- 
‘ni [roso, brontolsva fra i denti: 

— Palsambleu 1. Ecco uno. spettacolo 
di cui non avrei creduto mai. di. poter! 
sn- [sopportare la vista... » corpo. d'una 
te, che 
portino, la sopporto 














om» | benissimo. 

ni| Quendo poi Gastone warrò la battaglia 
io|o le vette vicende della medesitua , il 
bravo suv luogotenente s'agitava cume se| 


Ligny, stupito, non credette però op-|stesse sulle braci, © fiuito il racconto, 





esclami 
— Ed io non trovarmidi,.., Ul! dal di- 
spetto mi romperei l'altra gamba... 

Senti in quella una mano leggera che 
lo tentava al gomito: si volse e vide lu 








Gastone aveva messo il suo civillo alliavcia maliziosa della Susanna. 
bandiera e colà era pur caduto ucciso il|galoppo e non si ern fermato più che 
traditore Tournebride. Ogni sta parola|alla cantonata del suo palazzo. Là non 
era stata mantenuta, e la vita era salva. [volendo ehe nessuno l'udisso ennare, 


— ibbene, signor conte? gli domandò 





— Che:co 








Gli Spagnuoli, seacciati dal loro campo ,|smont} da cavallo, sempre seguito come| 1— Sicte sempre nell'intenzione di. spo- 
nom ostante un'energica resistenza , rotti|dalla sun ombra ed imitato in ogni suo [sarmi? 


da ogni parte , si erano rifaginti in di-|atto dall'automa Dumont, ed entrò che- 


Brissac fece un movimento come per! 


sordine entro Corbia , e tutti i cannoni (tamente, come abbiam visto, per sorpren-|iscappsre. 





dell'eserolto franceso eransi concentrati a [dere Emilia, Ja quale, di botto, trova- 








— Ho detto che vorrei rompermi l'altra 

















rali dei nisi municipali e deliziostnta atiito: che non v'era accordo pre- 


Liainara ‘o quiuili mon faogo x sedare. 

Si pid crelere invero che in tale caso l'ar- 
bitro s'incegai di comporro to differenze, ol- 
trepastanio Îl proprio nilo, e alteri ‘esso 
stesso lo. basi; dell'accordo, \ma-te Corti “del 
tiaese, chie linuno un'autorità superiore a quella 
ei coutehlenti e dell'arbitro, non suneirebbero 
certamente gli atti di questo. Tn questo cis 
noii Hayvi Corte cho possa mmullare l'atto del 
















l'arbitro, nella supposizione ché questi mabifesti 
îl desiderio di daro un giudizio (cui ‘ol. non 
possiawo' ammettere; ma l'aninlo bla: 





mò eltata mostra clio gli arbitri nou Hanno] 
notere di deciltore traino nel caso di nn 
fino: consentimento e'non pessono'atalilire ls 
uoteria su cii bano a eialionre quanti non 
[soa daccordo sn esa lo parti. 
E ciò si ‘parma altreol a» esminerema li 
'anestione» ia; na altro pasto ili vista, Ta ta 
uao di arbitri. Fin duo, nazioni è per ny: 
ria vatura (tin tribuuala d'onore. Nea pi 
[tace forza alle sua seutenze, eesetto che e 
iiezzi morali, fucendo epiccare ciò clié tinpoie 
‘lla corofenza doi contendusiti Ia. promessa Alì 
'deriro al loro, Lu questione: a determinare 
Mel caso che non si voglio più stare; al- 
l'arbitrato: è \Il fimito sino a-cui \ permetta! 
l'onore al na mazione ii assoggettarsi. Evi. 
'deutemento onora di nun nazione ia ubdtiga 
fd ubbidira al ui d:biteato, se la ssurensa fu 
(lata sopra: nun auicsticna posta iu buona fate, 
È nu aneetiono cue di dipiia'gastine (ev) 
sclogliero di per sè sic 
lcstamento mom si yu diro che alcuso. del 
conteneuti manchi! al proprio ontro nin vi- 
Jendo ‘assoggettare! all'arbitrato, Non cr 
itizo clie alcuno venga pui ‘a dite che nel 
rotestare conti n pretonsiono dei. compusi 
pei tasti falirotti noi non smmettico 
[ci clie. amumettevamo la: scorsa stat 


























(Mi sottopoîre' alla decisione di n 
lè ui era stata futta di vere vil 
Craligd, Ineciatido pabtiro del litri forti 
Suud legul, © Mel &iso che fossimo tvviti Jin 
‘colpa per 010, il domandara nl aebitti 13 fis 
fazione delle! strie (ch avrenimo ilovuto pa 
garo poi danni diretti cagicuati dui predetti 
Vastiuienti. Ctolevimo che ciò ‘nou sorelbe 
uro stato posto în: quistiore e. tuttavia pos 
so alare prove Taliretta delle patta 
Tinono fate. 
È sempre presente alla sonoria l'incredu 
lita om cuî fu accolta la uvtizia cho ie que: 
stione americana inelulesse tn compenso di 
dauivi iudiretti 6, trav gli atri, 1a spesa del 
luuigamento della guerra, Niuio agginstò fer 
‘al (asa finchè noa vide jubblieato il ocumenti 
‘a il Governo ingleso ; como ‘mostrò nella sua 
esposizione’, ou vognava neppure cha sì 1 
tesso ilaro tanta. estensioto alle preteudioni. 
Pl compeuso dei danni diretti cagionati dell’.Lla- 
bem e altri inérociatori rolla tistrazione di be. 
stimenti americani fa creituto l'estremo obiligo 
(lio sì potesse imporre. a noi 0 i mostri nec 
rintori si contentarono perciò dl confutare l'a 
[isa Gli fosshio stati negligenti relativamente | 
‘a quei legni o fu ogni cas cho fossimo ntati 
uegligenti al puto dn (essere resi inpntabili 
illo Joro depriazioni. 
Le dichiarazioni Jutte dn lord Granvilià, 
(lal duca di Argyll 0/da lord Ricu! nella 
Ira, dei lordi, quando, giu:ta proposta di 
Joril Russell, el psse în discamione Îl tratento 
dimortrauo che l'interpretazione cui diamo noi 
n questo era pure quella dei winistri. Noutci 
fermeremo sulla prova che si nd riesvare dal 
trattato è dai protocolli cho la precedono. B. 
‘ta @ uti ill mostrate che davamo. alle parole] 
‘lol trattato; il significato sù \cni. fusistevano 
(è Ja parole (el trattato sono innealiimen 
consostause a quel diguifcato, I'comnissari 
‘Amisricaui il: presicents Grant 0 il:suo Gabi- 
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gamba... ma mon il collo... Verd, 
‘come; uno sposo te. l'ho promesso 


u 
‘aiuterò a trovartelo... dandoti tre mila 
Iscoti di dote... 

— Allora lo cercherò 








da per mo: con 
eliiuse la (ragazza facendo un inchino. 
Le meraviglio in quella casa non erano 
finite. Nella giornata capitò un teso 
del Cardiuale recando un ricchissimo duno 
‘di quest'ultimo alla mareliesa di Liguy| 
led una lettera, nelle quale la-riconoseova 
pubblicamente per sua nipote, Il più at- 
tonito no fu il bravo Pomaret, il quale non 
volova persnadersi che sua figlia. avesse 
ad essere figlie d'un altro. Quando al 
lettura di tutti i documenti gli provò 
chiavo come il sole cli'egli non era mai 
stato, padre, {1 pover'tioino pianse come 
on ragazzo, e nonostarte tutte le buone 
pavole d'Emilia, non si vonsolò, nè jotè 
mai consolarsì jn uvverilte di non avere 
più disitto di dico la mia figlinola Ja 
marchesa el il mio nobil genero jl mar- 
chiese, conto, barone... Ferò anehe senza 
averne il diritto continuò) a cinlo, 
Brissao, quando seppe gl'illustri natali 
di Emilia, 

— Palsanblen! esslamò : ora potroi 
[sposarla anche cun licenza di mio padre... 
[E l'ha‘sposata un altro! 

Susanna non tardò di molto a trovarsi 
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netto tnossono aver dito sia dal prineibio: alla 
convenzione: ua senso affatto diverso da quello 
nile diamo noî; sinmo disposti ad ammettere 
nei negoziatori dell'altra parte eguale: enore 
a buona fede di quella chie violsi riconoscere 
nei nostri. rappresentanti, il risultamiento; tut- 
‘favi è cle dal. principio sino alla fino dominò 
um doplorabilé equivoso, Non farvi ini rente 
accorio tra i commissari, uè fra 3 Governi @ 
‘home di cni essi negoziavario, eil supposto 
trattato è chiarito nullo semplicemente perchè 
nio Fondato sopra il eorseuso dello duo; parti. 
L'hifolico riuscita del trattato. di Warhin- 
‘gtou ave destare grano rammarico tanto /al 
di qua clio al li 1a dell'Atlantico; ma speria 
[mo!clie' non ecciterà altro; seutimeito più a- 
cito, Non è veramente il caso, Vi fa errore e 
‘quanio si é detto ciò si è detto tutto; alieno 
per ciò che concerne la questione interanzio- 
male. Possiamo ezsero sdegnati per la negli- 
‘genza o indiscrezione) dii commissari. glie ci 
posero {n questa 5pincevola pvsiziono, ma noti 
Govero! smarisaub e eredinmo 
ilterra vada, esente da colpo. 
‘Andiamo auzi alquanto più oltre. 

Nissuno è buon giudice in cansa propria; 
inn possiamo. oppellsre ‘a qualunque «passio: 
‘ato neutrale straifero 56 fra toi sinsî notata. 
tida sconveniente veemenza relativamente alla 
probalilo so:perisiono all'esecuzione del trat 
tato.. L'opinione pubblica di è manifestata, 
‘molto chiaramente , ma nou si yersò coutro il 
Grant, i suoi ministri ell il poprlo americano: 
Il sentimento più vivo, preomiuoute qua ; il 
Btutimento che, fn maggior forsu sui nostri 
animi, è stato Il timore che l'onore nazionale 
ob fosse menomato da qualelie esitazione doi 
ministri nel notilicare la necessità di recedere 
(la una convenzione che ricovova intorpreta- 
zioni così diverse: dai dus governi. Now pote- 
vamo credoro! clie! questa. fosse ‘otbligntoria, 
quando: Tnfattì si vid che non vi era stato 
consenso: IL rispotto per uoî non mouo' cho tin 
dovere verso gli Stati Uniti, esigeva tna pronta 
riuunzia ‘ad un ambiguo urbitrato, 0 80 si 
‘usato rarole iure luroso rivolto soltauto st 
nostro Governo, 

Sa altro ginlizio si è ato 
Fica, deve essersi dato sovra infeleli tele. 
‘grumi, Dobbiamo eredore, che le energiche 
Timostranza fatto iuanitiemente al nostro Go- 
vertio abliazo iubinto indotto nel convinci 
‘mento che un modo chiaro, non equiveca di 
procedere è il solo rimedio dei passati erriri, 

solo mezzo; di prevenire peggiori sventure. 
‘Tuttavia confess'amo di cesidera:o di essere 
[Su questo più rassicurati che non siamo, Lo 
parole blaudo senza siguificato. preciso nou 
































foi in Amo. 











‘| ossino cho aggravare ln nostra: nosisione, In 


Perplessità è l'esitazion: ci merrebbero, sem- 
Dlicemente ad un pito onde fon ci potremmo 
fritirazo cuorevolmente, Se vogliamo evitate, 
aecouido il desiderio gencrale, irreparabili danni 
‘oblinno ricsno:cero eesere pasasto il! tempo 
“ella rifessiono, venuto quello della decisione 
(Times): 








La notizia ol ieri riportavamo. dalla 
'bertà intorno ‘al signor: ili Goulard, il. auale 
‘Sarebbo stato rimpiazzato nel auo posto di rap- 
resentante Vella Fraucia presso il Governo 
italiano, s'è-in parte voriicata, Infatti il te- 
legrafo ci anniizio ora che il sig. di Goulard 
fu nominato; ministro de1 commercio nol: Gabi- 
netto dî Vemaglin; quindi egli, potrà fare a 
iaeno di (recarsi in Roma. 

Da quali intrighi clericali fizso stata so 
‘spesa. la sma partenza, mon. è punto difficile 
Iimvagiuareelo; come non è punto. dificilo il 
Scustatae da ‘ucste scene di continuo jncer- 
tezze, di crisi prolungate, di dimissioni ripe- 
tute, di ‘equivoci, d'incongrienz» politiche e 
‘liplomatiche, 1a oguor crescento debolezza del 








“| Governo di quella Repubblica 


Ti signor do Marcére l'ha detto l'altro giorno 
ia piena Assemblea : 








‘da iitfssao diventarono dieci. mila per in- 
torveato di Ligny. 

© la mazoliesa di La-Fonoerie? 

Essa gnui..... è sarebbe. Stato meglio 
‘morisse. Guarî; ma la sua bellezza era 
perduta. (Quando si vide pienamente nello 
(spetchîo, gettò un grido straziante e 
lavenze. Poco dopo, appena potè soppor- 
tue il viaggio, partissi da. quel castello, 
‘e colà non fn vista mai più, Si seppe che 
(erasi ritirata in un convento spagnuolo, 
dove pronunziò 1 voti da monaca. 

Vedendo la felicità. di Gastone, Brissac 
torsendoni 1 balli soleva dire: 

— PalsaniVlen! che amico son Î0! Gli 
lio dito tutto a Ligny... Gli lo salvata 
la vita, gli ho ceduta la sposa... e.lo 
farsi ancho padre... se volesse. 

Ma né Gastone nè Euilia, feliciesimi 
dell'amor loro, non volevano. 

Dumont eble ‘ancora la gioia di. portar 
'sillo braccia il primogenito del suo pa 
drone, di mettergli in mano il primo fio» 
retto e furlo salire la prima volta jn sella 
‘ad un cavallino. 

Jl meno Lieto di tutti fa Pomaret, che 
rinunciò al suo commercio, e rimase solo 
ad annoiarsi — non osando nemmen' più 
fare l'usuraio. a si dava importanza 
della sua putativa paternità d'una nipeta 
del gran cardinale, 











tin marito è i tre mila soudi di dote dati 


FINE, 























tica) vale ra diro. gli inauca io sonpo unta: 
mento doterzinato verso il‘quale debba esmn 
are con auiizo, deliberati. Quando im Geverno 
ha mio: 5000 beu {isp 10. valo cliaramento In 
strada cho vi mena, e vi si slamoîa sora cun 
animo \elibarato, quel Goverao più elianiarsi 
forte; egli ha per sè tatto la adesioni ehe 
contano | tutte le euergio ele agiscono ; e6: 
d com ‘su centro. naturale latunio al quale 
venzzono n raggrupparsi gli sturzi di cisco. 
1 Quando all'opposto egli si mostra titolmate 
sui suoi fini) ‘junio s'ineammina aspra una 
strada tenabrosa, il dubbio e l'inquictndine si 
niscono degli spiriti: lo Uitono yylontà 

gio; gui fiucia scompare. 























pa 
ai berdono di cor 
Ed‘ellora, impsuriti gli auimî, disperando d 











tutto (0 ii tutti, malcontenti li'ogni coni, si 
mostrano! disposti (tanto (n spaventarsi. d'on|7 
fanitasrza asuza u0mo, coms n Iasefarsi 1reci- 


Ditare iu wa abisso qualunque. » 
Ecco la descrizione l'uno ststn, psicologico 
Tifabilo pet tn Govorno..... re 
pubblicano. Certo si è cho dopo. nn ‘aio di 
applicaziono del patto di Bordennx, quel Go- 
vattio auido perdona è ieorala faito 
© quinto il binamartiamo gralagnò in suda 
cia,” quanto l'orlonuisiso guadeguo fn astnzia, 
quauto fl elerioatisun cosdagiò Sa intrighi. 
— Gi pensi dl siguoe Thior 
SCISIIA RELIGIOSO... IN PRANOIA 
Sataiom tici alla vigilia di map scîno ella 
ica francese 0 ili qualche movimento rep 
‘g0'a quello; chevsi é |irototto du 
mano pinttosto allirmati i fogli 
ui della’ Frawcia; ciò perchè il 
Teunps bn pubblicato di questi giorni una let: 
ter pinttosto, grave dell'abito Michauil dot- 
cnugnico, quorszio di Ohi]ons; 











































ropubbli 













vicario della Itadtatena, all'arcivsesovo di P 
rigi. 

Tu quella: Tattora; dopo) aver rientiato n 
monsigune Gribort lo ano antiche opinioni ant: 
laltcamontaiomo, l'autore si sornranilo della 





o del 
tania pato, 

Quanto a lui, dicliara eo cn-segnirà anto 
su questo terreno il an superiore gerarehito, 
ma resterà, cattolico e prete; nou potento 
seroîtato il! stto ministero nollo chieso,. ezli si 
recherà dove lo chiameranno 1 fodeli; dirà la 
‘tia mesa Ti tasa, como fanerano Î primi cri 
etiani al te:npo dello porsecozioni. » 

L'abate Ittslind termino sunmazionto che 






lato alla infallibiiità ot 

















fonderà tosto un Comitato azioni, 
Qi 


‘agli ‘altoî Comitati ti Russia, 
dtalin, d'Iugliltora e 
pena raccolta lo neorssnt 





risor 





imaterinti 
la nova Chiosa eutrert in esercizio, 

Si vedrà allora chi vincerà « fra coloro 
che combattono per il Criato clio comanta nl 


Papa ‘col suo Vangelo, 0 éoloro (che 
battono per il Papa, il quale col su Sijtabo 
vorrebbe. farsi eredoro suporiore al Cristo, = 

Una vera, diohiarazione di guerra: 10. sel 
l'abito Alichani Gisnone realmente (dei mezzi 
di moragaala europe» che la. sua ‘lettera 
Jasola supporre, la Chissa ofisiale è minac: 
ciato d'la formitadilo antagonismo, La coin: 
cidenza di questa cinmorasa protesta col m 
‘vimento tedesco aegiunge pire qualcio gra: 
vità a questo priuoinio ii scfsma;,;. fesucese, 

L'arelvescovo di Varsavia, Folluski, é stato 
liberato dall'esilio & condizione di abbantonare 
la Rtosaia, II fucdesimo uttenns la dignità 
cardinalizia, come Lodochevsty. 
































Eslato tuttora. la grande qnisticao riferivile 
‘lla’ protesa di Sta. Santità, che la. Rrssin 

och Te disposizioni ee le /Quati sono li 
tate ln facoltà paliticho dei cattolici,  L'arci 
vescovato, di: Varsavia, verrà conforito a Kos-| 


SISPACCIO PARTICOLARE 
7 della Gussella Piemontese 
Shodito ila ROMA 8 f:bhrio ore 1% d5 mer. 
Ricevuto a TORINO dro 2 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Il Comitato della Camera si è rinnito 
‘anchio stamane per esaminare la legge 
diretto a reprimere Jo frodi sulla tassa 
del macinato; 1a legge sull'atittamento 
Riello miniare o fonderio. in forro della 
Toscana , (e. In loggo per la collocazione 
tol cordono sottomarino fra Brindisi e 
l'Egitto. Dopo iungo aspettaro si è tio- 
vato în numero. 

La disvussiono Li verea sulla prima tl 
dette leggi, però 1 deputati SMurfreù, 
Tuewa Nicotera, domandano che 


nale 






tuali 








versi 
tatto 
eva 












loro, 
Tome: 








'enenesa, finchè In Corimissione d'inehiesza [2 1 
non abbia preselitatò, svpra tale tnasn.,|MONO 
Th sun relazione. peg 


Corbella invece no chiede la sospen- 
lstonte soltanto fino ni depo la ripresa delle 
‘sedute. pubbliche , civò , quanto il Comi 
tato possa essere più numoreso. 


l'on. Monfrin clie viene approvata. 


‘Approvansi senzs contestazione le altra 
dino sopracitato leggi, 


CORRIERE DEL WATTINO| 


Gi scrivono 
ho 
M'accorgo del vortta 
non vi è porvennta la mia corrispondenza 
del 9, colla quale vi riepilogavo lo con- 
elustoni preso detinitivamento dalla € 
missiong def! Quindici poche ore. prima 
(chie io vi serivesaî, Trattandosi, di riso- 
azioni importanti che veggo riferite in- 
iompiutamente vd anche inesattamento fn 
‘parecchi giornali, stimo farvi cosa gra- 
‘dita vipsterle con maggiori particolari: 
1°.La Commissione lin ainniesso l'ewis- 
tono di 300 milioni di circolazione (© 
tacsa, con che Îl Parlamento determini 
no por anno, nel bilanolo dell'entrata, 
la quantità da omotersi sulla soma to- 
tala dei 300 milioni, Cosi fl potere legi- 
(lativo potrì, sompreotò ‘lo voglia, ar- 
Pestaro questa omissiono 0. troncarla id- 
aivittua. 
2° Lo facoltà cko domandava Il Go- 
Wemno di vitenero, pob i bisogni del te 
sora, il prodotto della veniita delle ob: 
razioni scclosiastiche depositate alla 
Banca, con la logge 11 agisto 1579, a 
garanzia o ad rtamento di 
glietti, è stata votata, ma da soli.S com- 
missari contro; 7; /Il che fa presagire una 
grossa battaglia alla Camera. 








di cu 
Slo 


due 
vr 






at 





ed 








uti 
quest 








Qui 








pros 











ecco 



























3° La conversione. del prestito nizio- 
che addossava allo Stato lo pentito sven- 


[La Commissiono ha deliberato cho la co 


hia risolnto che la Banca debba 1041 

Ù Diare IL proprio capitile, senza per a 
Aumentaro 1a circolazione sua propria. 

Ta cessione ilel servizio, di tesora- 


ia allo: quattro Banche era. stata; in unni 
Votaziono proparatoria, rigettato da nove 
[commissari contro; quattro, 
(ca 


noti è Siollik, nel senso di dare urila 


adi esta 
Hiscusalone venuta ai voti, per alent di 
tanno, questa uuova 


la votazione, 
Allira duo commissni ele prima aver 
votato; contro Îa proposta i 
volarono jnopi 


Diversi deputati parlano in sostegno|Proprste st Un rmomento prima avevano 
dell'ana ovvero dell'altea mozione, la|rgottatali | È 
‘maggior parte in fuvore di quella del-| Così potè passavo In cessione del ser. 


vizio di tesoreria, 
Banco di Nap 
riei quali compri 





iti isp 


(soreria,, e fa amminisi 
dolegati dil 


Banco di Sicilia, 


dell, dit 
nominato dul'Gov: 
vizio di tesoreria afidato ad 
.|la Banca Toscana non 


Governo il ‘suo direttore, 
sora; 


diet: 
antmento sol petrolio 
tato, quello del onifà escluso. 

La variazione dello tariffa con la quale 
Si aggravano alquanto 
tata approvata. 


L'imposta sui tessuti respinta, (6 rin 
viato nd una logge speciale le modifiza» 

foni alla tessa di regietro e bollo; il 
‘lo equivale sd un rifinito, cortese. 


è stats accettata, ma senza l'art. 10) 
dell'operazione oltre a 5. milioni 
jone dove essere fatta dalla Baneno 


silo rischio @ pericolo, 6 al ati 
vo il saccesso li questa Operazioni 





nno) astenati 
ados ITA 
avo 1 Banohi di 


no assente. Pil tardi es 
9, profforto di sifori 





amministrazione la provalenza nil'e- 
nto governativo, la Commissione tor: 
unto Ta quistione. Dopo una viv 








proposta del minietto 
gettata da Scontro 7. Allorz esset 
qualche) dubbio sulle votazione, il 
itonto no epprotittò par faro ripotera 
$ appello pominnl 
no 
sterile, si 
monte, votando pes Ja 























alla condizione (eli 
dll si divida in duo; 


il 
uao 
da Il Bando di sconco, 
uieoloneJ di deposito; l'alto Glie si 
di piotà, crodito fondiario 6! 
o; dlela (ciascuno di. questi 
istituti sia assegnata uno parte pro- 
ionata del onpitale ora passedtto dal 
; clio l'istitato di deposito, di sconto 
circolazione abbia il servizio di to- 
vato in parto ds 
voto), In parte (n dele: 
delle Csnora di commeroio; — che 
to stesso disposizioni siano estess al 



































uatito alla Denes nizionale nl cessato 
fone attuale il: direttoro. sarà! 
vno finchò dura il ser- 
essa. Por 
occorre questo 
vedimento; essendo git nominato dal 














‘vedimenti di te 
numenti d'ontent 


venendo agli 
Vi in breve 1a risoluzione dei Quin. 








atato. necet- 


gli zuccheri è 














l'ordine attinenti alla riscossione dei ere- 
diti del tesoro , alla repressione del con- 
trabbanto, ed alla soppressione del por- 
toftaito di Genova e dolle franchigio 
doganali di Civitavseclia. 

TI piano del Sella , como vedete, dal. 
tarato sostanzialmento dallo proposto della 
Commissione: Avesso almeno nequistato 





‘i |a stcurcaza di parsaro alla Camera, ma 





ono nindi son9 
rado i considerevali 
dalla (Comula. 
6. 





sione. 
Leggiamo nel Conrrier:de Fre 
x Da dno notti 0umorcsi draopelli di covat.| 
toria, vanno perfastrando, tutto 10. strada cho 
uniscono Versailles, a Parigi, esorcitanto mus 
attira sorveglianza, Queste inusitato. nrecan- 
zioni si attribuiscono al gravi timori clio a- 
vreliio connenito il Govara por na improvvisa 
(dolzo di inauo od was lerata di; ssudi per 
to di Gotto fazioni futeresaato a mussitare| 
dibcrtiai. » 























ti 61 i segnatisti. Lo 
o Tvglio, creta sapere cho il maresciallo 
Sericiio lia inviato; a: Sagusta ma vidbimalit, 
(comeederidogli il tempo di sei giorni per ac. 
cettore lo: sue domasido. 

Lx Iberia cradesi in geuto' di affermare che 
Îiion muriero di demoorstici. hanno abtinni 
nato il ‘artito ralicale, 


L'Ziparciat, porianlo del manifesto tel 





‘sto 



























Consiglio federato: delia sezione spagutele di 
l'Iuternazionale, fa rimarcare diverso. dissi: 
[denza col. Consiglio; generato, come, ad e24 


pio, l'ammessione della propriotà. individuato, 
sistenza ili Dio, 1a. oratitue 
vie attuale della famiglia, L'Inpaveiel crede! 


jter ricavare nia buvn ‘augurio da questo di- 


L'Epooa dice cho, malgrado le buons atti 
‘ale comunicate dil capitano. genoralo di Caba, 
il Governo ha prdinsto la spellizione (di 2000 
omini di rinforzo, i quali s'imbarcheraino 
ini vapori Cuba e Porto Rico, Lo stesso gior- 
‘nale seggiunge che sì parla del Ques di T4- 
tiau'ò del aiguor. Perala per Îl posto di primo 
Pnaggiordomo del pilazzo reale. 


DIP 























Loudra, 7 febbraio. 
Durante la discussione dell'indiriz 





alla Camera dei Comuni, Osborne deplirò 
che la Francia sia per rit 
tato di commercio, ma soggiun: 
‘sog to le grandi difficoltà 
della Francia, ls cui gravità avrobbe pò- 
tuto) essere. aticnuata, se. l'Inghilterra 
fosso. intervenuta per mitigare le co- 
mando poeunfarie della Prussia, 

Giadstono negò clio il Gaverno sià t- 
pasto passivo durante la guenra della 
Francia. Disso alie; si fecero alla Gor 
mania rimostranze amiolioveli per 
‘gare Je sto domande. 

Circo il trattato di commercia, disse 
ghe la Francia non lo Lis ancora denun- 
‘lato, ma_ acquisto il potere di denun: 
ziarlo.. Gladstono dimostrò poi che il trat- 
tato di \ashington non implicayn_ le 
domande di perdità indirette recInmate| 























6° Ammesso in genero lo disposizibai 





dall'Amerie 





La questiono da risolversi a Ginevra 
era se l'Iughilterra mancò ai suoi impe- 
uni internazionali. Soggiunse: Non cre- 
‘lino di avere mancato; e nulla sarebbe 
più miiliante che offtiro ora nna somma 
per isfiggito nua difficoltà, cho negammo 
Der molti anni essore stata cagionata da 
nici, 








Fersaillos; 8 febbraio. 
A-sivurssi che il generale Suxanno ha 
dato la sun dimissione da direttore del- 
l'artiglieria. 

ifermasi che il prefetto della Senna 
la sua dimissione. 

Vicoîu York, 7 fetbraio. 
Parecchi giornali riproducono. Is voce, 
che però domanda conferma, che Fisch 
abbin telegrafato al ministro americano 
a Londea di far conoscere che in nessun 
uas0 gli Stati Uniti abbandoneranno la 
posizione preta relativamente al trattato 
iti Washington, 




















Berlino, 8 febbraio: 
szolla della: Germania del Nord 
che la Curia non considera ob- 
blizatorio il Concordato; per_l'Alsazia e 
la Lorena. Lo prospettive di negoziati 
nou esistono. Il Governo regalerà Je. re- 

î fra lo Stato e la Chiesa perl'Al- 
@.la Lorena, Le trattativa fatto per 
mezzo del Concordato non consigliano ad 
entrare in ulteriori negoziati per questa 
via. 











Fersaillos, 8 febbraio. 
L'Assembloa ‘prese în. considerazione la 
proposta di amnistia per alcune categorie 
di insorti. 





Parigi, 8 febbraio. 
Qredesi nel mondo diplomatico cle, la 
‘divergenza anglo-aniericana terminerà pa- 
cificamonto. 








DISPACCIO, PARTICOLARE. 
della: Guazetta Piemontese 
Spedito. da ROMA 0 febbraio ore D 30 ant, 


Ricevuto a TORINO ote Il 1. 

Sono esagerate lo voci, di' resisteniza, 
del Fanco ili Napoli alle condizioni vor 
lute dalla. Commissione dei Quindici. per 
l'affidamento del servizio, di tesoreria. 

Il comuendatore Colonna vanno in Roma 
der concertarsi = l'accomodamento; è pro- 
dabile. 


Ti Papa ricevette ieri i parroci di Roma. 


FATTI DIVERSI 


SI è pubblicata ln Gulda che 
il segretario di Giandugia è solito ‘compi- 
lare per viunira iu na sol fascicolò tutto 
'ananto;coticerao le fasto e ticca: del comori 

Essa venne in quest'anno acoressiuto. del 
catalogo dci: vini esposti ‘alia fiera, cd inoltre 
contiene: Il programma. generale — Il pre- 
[gramiia dille asconsioni arconautiche— ) dute 
tagli della marcia noffurna fa sera di sabato 
(grasso e dalla gran marcia fantastica gui- 
Mata da Gianiiva LT e Giacouietta al. gran 
(corso di gala — IL'piazo; della fiera com i 
luomi di tutti gli esyositori, cd infine la pianta 























ella città, 
trova presso î. padiglioni ili giornali in 
piazza. Carigiano do, Cumino Giuseppe, in 





piazza 8, Carlo la Irene Gar 
principali rivenditori. 
Il preso è di cent. 30. 


molti © presso i 














Notizie Coramercieli 








® Euol Jsqual, L..0 7 





M1T:10 ilmîr. | Midi 





Idem99 id. n 559 a 010 IM [Oumira muovo, Od 
i Vitelli n030n870 ld levuova York, 6 i 
Eiom S _m0—d7— H- ltruto di cotoni iu utt 

Cereali = Calma 0: rilassa 





sempro all'ordine del gioruo sui 



































Uniti nei primi 4 gioni 























Qtlsnas, a'egor, ML Ltd 








livio, — Lu e 
i i porti desti Sui 


i della Sotilmana | Londra a) vinta 



























CAME 





(Bollettino, Ufficiale) 


9 febbraio 1872, — Fondî p 























BORSA DI TORINO 


e _0_eoococc_c'— -m1.__l 


RA DI COMMERCIO EDARTI, 


Borna di Firenze — È febbraio;] 













Menidita al 80/0 
Oro lettera 


pubblici. | Londra lettera 
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